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Il panorama linguistico in Alto Adige e in Svizzera 
 

Alto Adige  italiano e tedesco lingue ufficiali      DPR 670/1972 

  ladino lingua minoritaria riconosciuta 

  diritto ad usare la propria lingua nei rapporti con le istituzioni pubbliche 

  principio della proporzionale     DPR 752/1976 

  attestato di bilinguismo 

 

Svizzera  tedesco, francese e italiano lingue ufficiali   Cost. federale 

  romancio lingua semiufficiale 

  libertà di lingua per i cittadini      

  autorità federali rispondono nella lingua del cittadino  LLing art. 6 

  personale amministrativo: diritto di lavorare nella propria lingua  OLing art. 6 

  principio di equa rappresentazione delle comunità linguistiche  LPers art. 4 

  quadri/dirigenti: conoscenza di almeno una/due altre lingue ufficiali 



Il multilinguismo nelle istituzioni pubbliche in Alto Adige e in Svizzera 

Alto Adige uso congiunto delle due lingue negli:    DPR 574/1988  

   1 - atti individuali ad uso pubblico 

   2 - atti destinati alla collettività 

   3 - atti destinati a una pluralità di uffici 

  uso della terminologia normata dalla Commissione paritetica di terminologia 

  fa fede il testo italiano      DPR 670/1972 

  Ufficio Questioni linguistiche: revisione, consulenza, raramente traduzione 

 

Svizzera  pubblicazioni ufficiali sempre almeno trilingui con pubblicazione contemporanea 

  tutte e tre le versioni degli atti normativi sono vincolanti  LPubb art. 14 

   

  Servizi linguistici: traduzioni, revisioni, attività terminologica, consulenza   

  linguistica, coredazione nelle Commissioni di redazione di Cancelleria federale e  

  Parlamento 

   



La traduzione nella pubblica amministrazione altoatesina 

Pubblica amministrazione 

 Profilo professionale del traduttore     C. coll. 08/03/2006 

• almeno laurea triennale nel settore 

• traduce testi giuridici, amministrativi, tecnici; effettua revisioni; offre consulenza per 

questioni terminologiche, stilistiche, traduttive 

 Per tutti un compito di natura generale: traduzione di testi   

 Nessuna regolamentazione esplicita dell’attività di traduzione   DPR 574/1988, III 

 

 

• COME si rispetta l’obbligo di 

bilinguismo dei testi? 

• SI traduce? 

• CHI traduce? 

• COSA si traduce? 

• QUANTO si traduce? 

• QUAL È l’iter di traduzione? 

• QUALI strumenti si utilizzano? 



L’indagine sull’Alto Adige 

Studio esplorativo finanziato dalla Direzione generale della Provincia autonoma 

   marzo - ottobre 2017 

   20 interviste qualitative, semi-strutturate 

   8 ripartizioni / uffici 

   frequenza di traduzione, impegno temporale, lunghezza e tipi di testi,  

   committenti, risorse utilizzate di solito, lavoro in team, revisione... 

    

 

Dottorato di ricerca 2017-2020 

   valutazione dei processi di traduzione 

   questionario rivolto a tutta l’amministrazione in senso stretto 

   eventuale in-depth research (osservazioni, focus group, interviste) 

    



CHI traduce 

Assenza di traduttori interni negli uffici coinvolti nello studio 

Esternalizzazione delle traduzioni poco praticata 

 

Traduzione gestita internamente dagli impiegati 

 “ognuno traduce i testi che produce” 

 competenze linguistiche superiori rispetto ai colleghi 

 laurea / diploma 

 4 su 20 studi in ambito linguistico 

 nessuna formazione continua (traduzione, terminologia, ecc.)    

   

Svizzera 

 

Personale qualificato 

interno per ogni 

lingua 

 

Aumento incarichi a 

traduttori esterni + 

revisione interna 

 

Formazione continua 

(lingua, metodologia, 
strumenti) 



COSA e QUANTO si traduce 

Traduzione come attività secondaria 

Impegno temporale estremamente variabile e incostante 

Stima del volume dei testi tradotti non disponibile 

 

Numerose tipologie di testo tradotte: 

atti normativi (bozze di legge, regolamenti, decreti...) 

atti amministrativi (delibere, circolari, bandi di gara...) 

modulistica 

corrispondenza 

pagine web 

pubblicazioni, materiale divulgativo 

 

Svizzera 

 

Servizi linguistici 

traducono tutti i testi 

destinati ai cittadini, 

dalle leggi alle 

pagine web 

 

Sezione DE: perlopiù 

revisione di testi 

Sezioni FR e IT: 

traduzione e 

coredazione 
 
Testi interni tradotti 

solo se indispensabile 



COME si traduce 

12 su 20 intervistati traducono (anche) nella L2 

Lingua di partenza a discrezione di chi redige il testo 

 

 

Differenti processi di traduzione: 

rielaborazione di vecchi testi 

pre-traduzione con programmi online di TA 

revisione saltuaria 

in due ripartizioni: una persona traduce, un collega rivede/corregge 

assenza di linee guida interne per la traduzione 

 

 

 

 

Svizzera 

 

Traduzione verso la L1 

nel rispettivo Servizio 

 

Lingua di partenza: 

prevalentemente DE 

 

Processo strutturato: 
• Incarichi programmati 
• Scadenze concordate 
• Controllo qualitativo 
• Informazione su scopo, 

destinatari e autore del 
testo 

• Persona di riferimento 
• Condivisione di testi di 

riferimento  



COSA si utilizza per tradurre 

Dizionari bilingui cartacei e online 

Raramente dizionari monolingui 

Raramente dizionari specialistici 

LexBrowser, bistro 

Banche dati online (Glosbe, Linguee) 

Modelli di testo predefiniti 

Linee guida per la redazione 

 

Nessuna gestione interna della terminologia 

Assenza di CAT 

Assenza di memorie di traduzione interne 

Assenza di altri sistemi di archiviazione e condivisione delle traduzioni 

Svizzera 

 

Strumenti CAT e altri 

tool (es. per gestione 

terminologia) 

 

Banca dati 

terminologica 

TERMDAT e Raccolta 

del diritto federale 

 

Linee guida (es. per 

testi del Consiglio, 

per formulazioni non 

sessiste) 

 

Modelli predefiniti 



Conclusioni (I) 

Politica linguistica dell’amministrazione pubblica come elemento a garanzia dei diritti linguistici 

 

Politica traduttiva attuale non consente di ottimizzare la comunicazione con i cittadini 

Soluzione elvetica non implementabile a breve termine (costi e competenze) 

Improbabile assunzione di personale qualificato nel breve-medio termine 

Sostanziale autogestione della traduzione nella PA 

Svalutazione del ruolo del traduttore 

Assenza di linee guida  

Mancanza di formazione specifica 

 

Profonda conoscenza dei domini tematici 

Conoscenza delle tipologie testuali 

Conoscenza delle peculiarità giuridico-

amministrative locali 



Conclusioni (II) 

Proposte 

 

(Ri)strutturazione del workflow traduttivo (es. includere la revisione, tradurre più verso la L1) 

Creazione di linee guida e regolamenti di riferimento per la traduzione 

 

Formazione metodologica e sensibilizzazione 

Individuazione di “responsabili linguistici” in ogni ripartizione 

Rinforzo della cooperazione con UQL 

 

Condivisione di metodi, strumenti, testi e raccolte terminologiche tra ripartizioni 

Implementazione di tecnologia a supporto della traduzione 

Sperimentazione di varie tecniche di coredazione 
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